
Città di Acireale

AREA SERVIZI TECNICI

DETERMINA DIRETTORE AREA SERVIZI TECNICI N. /5~* DEL 0 3 FEB. 2015

OGGETTO: Liquidazione spese e onorario dovuti all'avv. Nunzio Mandagli per
diritti di difesa nel giudizio Comune di Acireale contro Indelicato
Martina + 2 pendente alla corte di appello di Catania, in
esecuzione della deliberazione di conferimento d'incarico n.

168/2014.

IL DIRETTORE AREA SERVIZI TECNICI

PREMESSO:

Che con decreto del 89/2012, il Giudice del Tribunale di Acireale ha ingiunto ai signori Indelicati

Martina, Indelicato Sandro e Musumeci Adriana, nella qualità di eredi dell'ing. Indelicato Salvatore

e alla società SIAC s.p.a il pagamento della somma di €. 234.800,00 oltre agli interessi legali dal 1°

febbraio 2007 al soddisfo e spese del processo;

Che con atto notificato il 11.05.2012, i Indelicati Martina, Indelicato Sandro e Musumeci Adriana,

hanno proposto opposizione avverso il citato decreto, confidando nell'accoglimento di tre motivi di

opposizione, eccependo la regolarità del conferimento dell'incarico, contenente la previsione

dell'impegno di spesa, chiedendo l'annullamento del decreto, il riconoscimento del diritto del

progettista a ricevere il compenso del lavoro eseguito e, in accoglimento della domanda

riconvenzionale, la condanna del Comune di Acireale al pagamento della somma di €. 154.971,48,

quale saldo della parcella dovuta, anche a titolo di arricchimento senza giustificata causa;

Che si costituiva il Comune di Acireale contestando l'opposizione, chiedendo la conferma del

decreto e il rigetto della domanda riconvenzionale e, conseguentemente, la subordinata

locupletatoria, rilevando, in particolare che la deliberazione di conferimento d'incarico non

conteneva indicazione né delle spese a carico dell'amministrazione né del capitolo di bilancio dal

quale prelevare la somma;



Che con sentenza pronunciata in data 24.06.2014, nel procedimento iscritto al n. 90100595/2012, il

Giudice del Tribunale di Catania ha accolto sia l'opposizione e sia la domanda riconvenzionale,

ritenendo la legittimità della deliberazione di conferimento d'incarico, poiché contenente l'impegno

di spesa;

Che con delibera n. 168 del 12.12.2014, il Comune di Acireale ha conferito all'avvocato Nunzio

Manciagli il mandato di proporre appello avverso la sentenza pronunciata in data 24.06.2014, nel

procedimento iscritto al n. 90100595/2012;

Che con la deliberazione di conferimento d'incarico si stabiliva di liquidare al professionista

incaricato la somma che sarà allo stesso dovuta sulla base del D.M. 55/2014, nonché di rimborsare

le somme dallo stesso anticipate a titolo di contributo unificato, marche di iscrizione a molo di

rilascio copia conforme sentenza, notifica e spese generali, con successiva determinazione che sarà

adottata con l'esercizio finanziario 2015;

Che l'avvocato Manciagli ha notificato atto di appello in data 14.01.2015, provvedendo ad

iscrivere in pari data il procedimento presso la cancelleria della Corte di Appellodi Catania;

Che è necessario rimborsare all'avvocato Manciagli quanto dallo stesso anticipato per spese,

nonché determinare il compenso per l'intero giudizio e liquidare un acconto, in esecuzione di

quanto stabilito con la deliberazione n. 168/2014;

Vista la nota dell'avv. Nunzio Manciagli, assunta al protocollo il 20.01.2015 con la quale lo stesso

chiede la liquidazione delle spese;

Tutto ciò premesso e considerato

DETERMINA

Per i motivi esposti nella parte motiva, che qui si intendono tutti richiamati ed approvati.

1. Di stabilire in €. 15.722,79 la somma da impegnare per l'intero procedimento

giudiziario;

2. Liquidare all'avv. Nunzio Manciagli, con studio in Acireale Corso Sicilia, 33 in acconto

del maggior dare, la somma di €. 5.679,23, comprensiva del rimborso delle spese di €.

1.872,83 e dell'acconto di €. 3.000,00, oltre IVA, C.p.a., operando sulle somme

imponibili, come per legge, la ritenuta d'acconto al 20%, pari ad €. 600,00;

3. Di imputare la complessiva somma di €. 5.679,23 al cap. 20897, denominato "spese per

liti, risarcimenti, arbitraggi" dell'esercizio finanziario in corso che presenta sufficiente

disponibilità.


